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PacUva, 1871. 15 Giugno 

Al Numero i 94 del GIORNALE DI PADOVA 

Altre liste e altri andidati 
Dìaaimo ifiri della lista e dei can­

didati della nostra Umane fJberah; 
diciamo oggi di qualciie altro nome e 
di qualche altra lista. 

La lista clericale é, come il com­
porta rindole 3u?, tolta d'un pezzo e 
latta d'un colora. Non rielezioni, noa 
comunanza di nomi eoa vernn'altra 
lista. Essa sia sola e separala da Intli, 
eomtì il partito olia raporesanla, Sin£ ut 
sunty aui non sint. Qaeato ciraitara 
dal più intera parali ttì tìsciusivismo» m 
costituisce Tito possibilità dal suo trioa-
fo, è però un cloraonto di pericolo. 

Cosi corae [arouo proposti, qua'norai 
saranno dÌ6CÌplinara\î Qtc,unatiuiiecQ f̂l' 
te sostQuntì da qualche centinaio di voli, 
cbètlatsnUè rappresentato qael par* 
lilo nel nostro pae-is. 

Come i paUi^iani del d^mioio slra-
ftiero, così Doi abbiamo perennementa 
Q fierame&te avvers'̂ to i elencali. O ĵ-
ltii51- qu^l-parvilo-Ioiidfr-ÌD^-sè-lutlv e-' 
due Rli eieniGoli: tm \\ lotrivjsmo più 
assoluto, la cbiamala dogli slraaieri io 
lulia. 

Il parlilo liberale nel nostro paese 
non ha motivo a lemarli, finché sì 
mantiene c:)ncorde e cempailo. It pe­
ricolo comincia qujnjo la falauge jin-
mobilizzAta de'clericaii ci trovj disaì-
ijenti e divisi fra noi stessi. 

DjSiimo che h lista dtj* clericali non 
ha comuGEinza di idee e di nomi con 
allre liste. Ma ratalmeote uua lista dì 
nej^ozìanti, disertando la lista d^J-
Unìone liberale^ non si ristette dal to­
gliere a prestanza, o dail'aoceitare un 
nome da quella lista, rompendo così 
incantamento quella cerchia che la di­
videva inesorabilmeota dal partito U--
berafe. Noi non abbiamo ad esamiuaro, 
uè a discucire questo nojJe: esso ha 
per noi tatti i pr̂ 'gì del'a si3a lista, e 
colla lista miera oppuguiamo implxita-
mente aacbe qiî l candidato. 

LadìscFó-pabì^achasi muiif-.f̂ ta fjrae 
maggiore fra la hsti d%[lUniùìie Li­
berale ed altre, riguarda l'ing. Viacenzo 
Slefaao ilreja: e au questo nome cre­
diamo necessario lo spe^dare a'enue 
parole per chiarire appunto lile di-
acrepanza. 

All'istante in cui fu ceatittiito il 
ComUe-to, trovò già questo nome lan­
ciato, pairccinat^ dffd3o oell'ambienle 
elettorale. Si può atz^ dre oìid la can-
didatu<-a del Brinda Tu importata bella 
e f^lt^, prima e più come qaalU di 
Sodato, che coioìs quella di Consi­
gliere Comanali*. Aggiungasi chà tÌQ9 
Uà quel̂ Bpoca currova ^erlacitià g.à 
accreditata h voce, che TAulorità da 
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cai deve muovere la proposta del Sin­
daco avrebbe senza più presentato il 
Broda, 018 egli avesse oUenuto aa lu­
singhiero 3uS:agio nelle imminenù e-
Ifìzioni. 

Questa stessa candidUnravenne^ sui 
giornali, quasi intimata a termini di 
legge, con cilaziooe de'reUtivì para­
grafi, Tacendo balenare anello la mi­
nacci! di una separaiione del Comuno 
esterno dalla nostra città. 

11 Comitato dovette aiunque accet­
tare la sìtoazione, quale gii veniva 
creata da tali precedenti. Epporò mal­
grado alcuni amici personali del Ureda, 
ci asserissero in lermmi più o meno 
precìsi, ch'egli non avrebbe accettato 
la prima magistratura civica del paese, 
cÌDnullamRno il suo nom ,̂ proposto of-
iicialmento alla firma d.lftrf, poteva ben 
farlo rjmuiveredaunprimo proposito, 

Il Comitato non potè quindi rì^uar-
-darto'̂ co'ffte candidato a Cunsî l̂ieré, ma 
a Sindaco. Prova no sia che in altre 
elezioni, quando si trattava di consî  
glieri pun e semplici, senza ulteriori 
aspirazioni, non era, che ci consti, serto 
il SU) nom ,̂ che ogĵ i invece viene ad­
ditato e sosieuu.o come imprtìscinjifail:», 
dimaot:caodo,cbe oltre il maodatj di 
deputato, e l̂ì aiuiene altri gravissimi 
c&ì :ti,qiale membro della Commiaatone 
del macino e di quella sulle Opere 
Ijraaliche uel Veneto. 

Or bene, colle eventualità di S'ndaco, 
il Comitato oon poteva accettare il Qome 
deii'ing, Breda. 

Nessuna negherà certamente al Bfe­
da molla competenza, e se sì vogliâ  
un'autorità incontestabile in talune ape-
ciati quistioni; ma coleala compelenia 
non gli impartisce quell'autorità com­
prensiva e personale, necessaria a te­
nere uDlla, armonizzata e operoìa una 
G unta, senza di cui non vedjam') pos-
fiiblilà di buona amminisirazioue, né 
corrispond^mzia intera ed efficaci fra la 
Giunta e il Consiglio, 

Temeremmo inoltre che il fare un 
pò* spiccio e riciso, acquistato net trat­
tare affari, avesse da aggravare piut­
tosto che alienuare la maocaDzi no­
tata. Ndlle noa infrequenti eveolualità 
di raepresentanzi di una città-colla e 
cospicua come la nostra, jl fatto da 
noi accì̂ noato potrebbe firsi per av­
ventura pù spiacevole ed epìiente, 

1 grandi affiri e le imprese^ cui 
presa pirle l'i^^. Breda, fjcero inol­
tro temere al Comitato che aodoga 
tendenza avesse a lilleitjrai neMa'ori 
fddizii, pe^qialj, il paeio nostro è di­
sposto a spcùderei non a prufeadere. 

Noi non dire':no che il sìalema dai 
prasttì, cioè de'debiti, non possa ea-
Bflve sostenute ecnnòmicamenta e Q-
n^nz'̂ ariam^nte, com^ altri ben pù 
arditi cencQUi. Ma fiaora la Giunta, 
il Consìjjlio. e (non creliamo dMdgan-
narci) la magguranza del nostro pae­
se, si compalcioni e quasi vanno at­
teri di non aver deb lì. 

Orbane il Comitato, temette, non in-
ffodatament», che nella caudiditura del 
Broda sMnclud ŝ̂ e Tidea di un naag-
gìore sviluppo dì lavori edilizi!, di un% 
ricerca di crediti straorJioarii per snp-
psrirv', e del coivegno nella nostra 
cUlà di una numerosa colonia dt operai, 
ì qaali dopo al-uai anni, scemati na-
cessiriamente i lavori, ne cbiedereb* 
bero di nuovi, e potrebbero tornare di 
non lieve imbarazzo alla uostra città. E 
guai, quando i lavori ai fieno sotto qad-
sta pressura e par questa sola caf̂ ioual 

£{p!ioiti di tal ifaisa i criterii cha 
S3oos!gliiroao il Cofuicato diir axo-
gVi^vfi r ingegnere Br<id* nella lista 
adìi'drtione Liberale^ non ci indugie* 
ramo atteriormjnte su altre liste, più 
0 mauo fintisl.cha ed etyrochte, per­
chè noa gÌuazi*moa fjrma'̂ ci un'idea 
del Gouceito direttivo di queiraccezza-
meato di nomi varii, sgranati, discre­
panti ed oteruKeneì. 

Ddtto ciò, no« abbiamo chea riporre 
sott'oochij agli E ettorì I4 nostra liita» 
ripetendo le paruie con cui si chiudeva 
la nostra Relazione : 11 Comitato non 
pre^e a uormA aasolnii uo solo cri­
terio, né raccomanda le sne proposte 
come le ottiene in ogni singola parte, 
ma eome buone ed opportuue Eiel loro 
complesso. 

Ecco la lista dei nrstri candidati, 
I 

Consiglieri JUkinicipali 
Beliavìlìs cav. prof. Giusto rielez, 
Frlzzerln cav. doti. Federico > 
Piccoli dott comm. Frane, Ĵ  
Cittadella conte Giovanni ^ 
Salom avvocato Marco Aurelio 
Papafjva conte Alberto 
Zacco conte Alberto 
Cezzà nob. Sngelo. 
Romanin Andreotti Jlessandro , 
Selvatico marchese Pietro *^ 

Consiglieri Provinciali 
Maiuta cav. Carlo rielek. 
Benvenistì cav, dott Moisd » 
Beggiato doti Tullio 
Connaldì conte Augusto. 

IL CoiiiTATo Ì6h'lìnion» liberale. 
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